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Visocchi. Mi consenta la Camera che io 
par l i brevemente della costruzione delle fer-
rovie affidate a l l ' indus t r ia pr ivata . 

La legge del 1897, molto opportunamente , 
a mio modo di vedere, sospese la costruzione 
diret ta delle ferrovie da par te dello Stato, 
sostituendo invece il metodo dei sussidi chi-
lometrici . Quantunque questi sussidi varias-
sero da mille a sei mila l ire per chilometro, in 
prat ica è avvenuto che molte concessioni 
sono state fat te , ma poche ferrovie si sono 
eseguite. Valga per tu t t i l 'esempio della l inea 
Lecce-Francavil la la quale, quan tunque avesse 
ottenuto il sussidio massimo di 6 mila l ire 
per chilometro, non ha potuto essere costrui ta 
perchè non si è t rovata la combinazione fi-
nanziar ia per quest 'opera, s tan te la penur ia 
del danaro che trova un p iù comodo r inve-
stimento in al tre imprese. 

Ora io domando all 'onorevole ministro se 
egli è disposto a s tudiare il problema nel 
senso di vedere se convenga aumentare il 
sussidio chilometrico e renderlo nel contempo 
più. pratico e più r ispondente allo scopo. 

Soprat tu t to dovrebbe essere semplificato 
il procedimento amminis t ra t ivo tan to per la 
costituzione dei Consorzi, quanto per la com-
pilazione dei progett i e lo espletamento delle 
formal i tà di concessione, che sono ora lunghe, 
complicate ed in gran par te superflue. 

E noto alla Camera che questi sussidi che 
lo Stato corrisponde alle ferrovie vengono 
in gran par te r imborsat i sotto forma di tasse 
che lo Stato r icava dall 'esercizio. Ho qui il 
conto re la t ivo ad una ferrovia dei Mezzo-
giorno dal quale r i su l ta che quella l inea ha 
un sussidio di l ire 4000 per chilometro e paga 
annualmente allo Stato, come è accaduto nel 
1900, l ire 55,764, somma che r ipa r t i t a su chilo-
metri vent i t ré e metr i 400, che formano la 
lunghezza della linea, dà un prodotto allo 
Stato di l i re 2380 per chilometro. Come dun-
que la Camera vede, per ogni chilometro lo 
Stato paga l i re 4000 ed incassa invece lire 
2380; e come ognuno agevolmente comprende 
è questo un sistema molto vantaggioso di in-
vestimento di capitale. 

Ed ora mi permet terò di fa re alcune con-
siderazioni sulle bonifiche, pei le qual i è 
molto s t r idente il paragone con le ferrovie ; 
perchè mentre queste non si costruiscono per 
mancanza di. capi tal i , quelle invece non si 
compiono, o si compiono molto len tamente 
quantunque vi sia pletora, di s tanziament i ; 

tanto è vero che il Ministero dei lavori pub-
blici ha dovuto fare dei versament i di re-
sidui al Tesoro per oltre dieci milioni di lire. 

La ragione pr incipale per la quale le bo-
nifiche non si compiono, a mio avviso, di-
pende dalla deficienza del personale e spe-
cialmente degli ingegner i che vi dovrebbero 
essere addett i . I n fa t t i molti di questi inge-
gneri . credo da 70 a 80, quan tunque paga t i 
sul capitolo « Personale del Genio civile », 
prestano servizio a l l ' I spe t to ra to delle ferro-
vie; mentre sarebbe giusto che venissero re-
s t i tu i t i alle loro funzioni . 

Richiamo su tal fa t to l 'a t tenzione del-
l 'onorevole ministro. 

I l testo unico della legge sulle bonifiche, 
del 22 marzo 1900, stabil isce nelle tabel le 
annesse alla legge le opere da farsi e pre-
scrive anche il tempo in cui queste debbono 
essere compiute . 

Se io prendo, per esempio, ad esaminare 
la bonifica del bacino infer iore del Volturno, 
in provincia di Caserta, r i levo che fu co-
mincia ta nel 1870 e che dovrebbe essere com-
piuta nel 1923-24, niente meno che in 54 ann i ! 
Ma dal 1870 ad oggi non si sono fa t t i lavori 
che sopra alcune zone, che io chiamerò fortu-
nate, della sponda destra del Volturno, men-
tre per i ter reni della sponda s inis tra nul la 
si è fa t to ed il proget to che r iguarda i lavori 
re la t iv i si t rascina da anni molt i ed ancora 
non se ne è venut i a capo. Questo proget to 
ha fa t to diverse volte il v iaggio f ra il Mini-
stero e gli uffici locali del Genio civile, ed in 
molti anni non è riuscito a t rovare un ispet-
tore superiore ed un ingegnere che si siano 
scambiate le loro idee, mettendosi d'accordo 
per la esecuzione del progetto. 

E proprio, il caso di affermare che, mentre 
le opere in generale non si costruiscono 
per mancanza o per insufficienza di fondi^ le 
bonifiche invece non si fanno per mancanza 
di proget t i . 

Auguro ohe per le a l t re bonifiche non si 
verifichi lo stesso r i t a rdo ; ed all 'uopo mi per-
metto di r ich iamare l 'a t tenzione dell 'onore-
vole minis t ro sulla bonifica della Valle del 
L i r i per la quale, sebbene i fondi non siano 
disponibi l i che col 1908, io vedrei con pia-
cere che almeno si cominciassero a concretare 
i proget t i , lus ingandomi di vederli compiut i 
in un biennio. 

Questo problema delle bonifiche, dalla cui 
soluzione t an ta par te d ' I t a l i a a t tende la sua 


